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PR SARDEGNA FSE+ 2021-2027 AL SERVIZIO DELLA DIGNITÀ 

Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 6166 finale del 25.8.2022 che approva il 
programma "PR Sardegna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 
Sardegna in Italia. CCI 2021IT05SFPR013 

Priorità 1 – “Occupazione” 

Obiettivo specifico ESO 4.1 a) 

Settore di intervento 134. Misure volte a migliorare l’accesso al mercato del lavoro 

 

AVVISO PUBBLICO  

PER IL FINANZIAMENTO DI PERCORSI FORMATIVI VOLTI ALLA 
CERTIFICAZIONE DI PROFILI DI QUALIFICAZIONE INSERITI NEL 
REPERTORIO REGIONALE DEI PROFILI DI QUALIFICAZIONE (RRPQ) 
RISPONDENTI AI FABBISOGNI DI COMPETENZE ESPRESSI DAI 
DATORI DI LAVORO IN AMBITO REGIONALE  

 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 17/27 del 4.05.2023  

“Attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 38/57 del 21.12.2022. Programmazione di dettaglio 
degli interventi di politica del lavoro e della formazione professionale e indirizzi per la definizione delle 
procedure di evidenza pubbliche volta alla costituzione di una offerta integrata di percorsi formativi volti alla 
certificazione di profili di qualificazione corrispondente ai fabbisogni di competenze espressi dai datori di 
lavoro in ambito regionale e alla salvaguardia e prosecuzione degli interventi previsti nel Piano di attuazione 
regionale del Programma nazionale Garanzia Giovani 2014-2020” 

 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 38/57 del 21.12.2022 

“Linee di indirizzo per il finanziamento di politiche del lavoro e della formazione professionale, a valere sugli 
stanziamenti disponibili per l'annualità 2022 relativi al Programma integrato plurifondo per il lavoro “LavoRAS”. 
L.R. n. 1/2018 e al Fondo per lo sviluppo delle attività produttive e del mercato del lavoro in ambito regionale e 
locale, denominato “Lavoro in Sardegna” di cui all’art. 10, commi 1-7 della L.R. n. 17/2021 e all’art. 8, comma 1, 
della L.R. n. 3/2022” 

 
FAQ  

aggiornate all’11.10.2023 
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QUESITO N. 1   

 
In riferimento all’Avviso, poniamo il seguente quesito relativo alla durata di un percorso formativo. 
L’Avviso prevede che per ogni ADA/UC, indipendentemente dall’EQF, non si possono prevedere più di 90 ore. 
Ciò significa che, se un profilo prevede ad esempio 3 ADA/UC, il percorso potrà avere una durata massima di 
270 ore? 
  
Chiediamo inoltre conferma del fatto che le 270 ore del nostro esempio, potranno essere così articolate: 
max 27 ore (10%) dedicate a competenze chiave 
min 81 ore - max 162 ore dedicate a formazione diversa dalla WBL 
min 41 ore - max 81 ore di FAD sincrona 
min 108 ore - max 189 ore di WBL 
min 22 ore – max 37 ore di WBL da remoto. 
 
Risposta 
Relativamente alla durata del percorso formativo (a seguito della modifica dell’avviso pubblico per il 
finanziamento di percorsi formativi volti alla certificazione di profili di qualificazione inseriti nel Repertorio 
regionale dei profili di qualificazione (RRPQ) rispondenti ai fabbisogni di competenze espressi dai datori di lavoro 
in ambito regionale, approvata con determinazione n. 53571/4513 del 18.09.2023), si veda l’appendice 2  
Indicazioni per la progettazione dei percorsi formativi e modalità di erogazione allegata all’Avviso. 
Nel caso in questione, posto che il percorso formativo non supera le 600 ore, le 27 ore di competenze chiave si 
sommano alle 270 ore. Per quanto riguarda le altre richieste sull’articolazione delle ore si veda la tabella n. 4 

dell’Avviso (art. 6.1). 

 

QUESITO N. 2   

 
Desidero sapere se l'agenzia formativa che realizza il corso potrebbe anche fungere da soggetto ospitante per 
la WBL dello stesso corso. 
 
Risposta 
No, non è consentito in quanto la WBL deve essere svolta in un’impresa diversa da quella che eroga il corso.  
 

QUESITO N. 3 

 
Chiediamo delucidazioni in merito all’incompatibilità (prevista al punto 8 dell’Avviso per il finanziamento di 
percorsi formativi volti alla certificazione di Profili di qualificazione inseriti nel RRPQ rispondenti ai fabbisogni di 
competenze espressi dai datori di lavoro in ambito regionale) di presentazione da parte di uno stesso RT di un 
DCT sia per l’ambito territoriale di Sassari che per quello di Cagliari in caso di mancata copertura di tutti e 8 gli 
ambiti territoriali. 
A questo proposito vorremmo sapere se l’incompatibilità permane anche nel caso in cui i percorsi formativi 
presentati sui due ambiti siano tra loro diversi e riguardino due diversi Profili di Qualificazione. 
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Risposta 
Sì, permane l’incompatibilità in quanto la ratio della disposizione è legata a coprire il più possibile i territori più 
svantaggiati. 
 
 

QUESITO N. 4  

 
La presente per richiedere chiarimenti in merito ai profili di “Addetto officina di autocarrozzeria (Carrozziere)” 
Cod. 185 e “Operatore per la riparazione di autoveicoli e autoarticolati (meccanico d’auto)” Cod. 186 riportati 
nella Tabella 1 dell’Appendice 2 allegata all’avviso. 
 
Si rileva, infatti, che i profili presenti nel RRPQ non recepiscono la normativa vigente, regolata dagli Accordi 
Stato Regioni n. 124/CSR del 12 luglio 2018 e n. 70/CSR del 12 giugno 2014 che dettano gli standard formativi 
e professionali rispettivamente dei profili di Responsabile Tecnico delle attività di Carrozzeria – Carrozziere e 
Tecnico Meccatronico delle riparazioni. 
 
Si richiede, pertanto, se, in caso di ammissione al finanziamento per i profili 185 e 186, in fase di progettazione 
dovremo attenerci alla normativa vigente o ai profili come risultano formulati attualmente da repertorio. 
 
In tal senso, la figura individuata nel repertorio viene considerata alla stregua di un semplice operaio qualificato, 
senza possibilità alcuna di espletare le competenze previste dalla norma e dall’Accordo Stato Regioni, 
escludendosi quindi la possibilità che possa diventare Responsabile Tecnico dell’Officina? 
 
Risposta 
Come indicato nell’Appendice 2 Indicazioni per la progettazione dei percorsi formativi e modalità di erogazione 
allegata all’Avviso, per i percorsi formativi relativi a professioni regolamentate si rimanda alla normativa di 
riferimento al fine di garantire il rispetto dei vincoli legati allo sviluppo della formazione e alle norme del settore 
specifico, anche qualora fossero restrittivi rispetto alle prescrizioni del presente Avviso. Il sistema informativo 
SIL al momento dell’inserimento del percorso regolamentato acquisisce automaticamente le ADA/UC del RRPQ 
e non le specifiche progettuali previste dalla normativa nazionale che invece deve obbligatoriamente essere 
applicata. Pertanto, in sede di progettazione didattica esecutiva, ex art. 16 dell’Avviso, il progetto dovrà essere 
formulato nel pieno rispetto di tale normativa, prescindendo dalle ADA/UC del RRPQ. 
 

QUESITO N. 5 

 
In riferimento all’ “AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PERCORSI FORMATIVI VOLTI ALLA 
CERTIFICAZIONE DI PROFILI DI QUALIFICAZIONE INSERITI NEL REPERTORIO REGIONALE DEI PROFILI 
DI QUALIFICAZIONE (RRPQ) RISPONDENTI AI FABBISOGNI DI COMPETENZE ESPRESSI DAI DATORI DI 
LAVORO IN AMBITO REGIONALE” si chiedono delucidazioni riguardo il profilo professionale di “Tecnico del 
benessere per estetica (estetista) – PQ: 273” indicato nella TABELLA 1. 
A tal proposito, essendo un percorso normato, come da bando, sarà necessario seguire le linee guida specifiche 
relative alla progettazione del percorso. Si precisa che tale qualifica di “specializzazione” dovrebbe consentire 
l’abilitazione alla professione di estetista con la conseguente possibilità di aprire un’attività in proprio. 
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Tuttavia, nella suddetta disciplina non viene specificata alcuna organizzazione di tempistiche, moduli e 
contenuti; pertanto, si vuole capire se in tal caso, in assenza di specifiche indicazioni, sia opportuno seguire le 
linee guida dei corsi non normati, attenendosi quindi alle 90 ore massime per ADA (per un monte ore totale di 
600 ore) oppure siano a disposizione specifiche linee guida per il profilo di qualificazione analizzato. 
 
Risposta 
Si veda la risposta al quesito n. 4. 
 
 

QUESITO N. 6 

 
In merito all'Avviso si chiedono ulteriori chiarimenti in merito al punto 7 Distribuzione delle proposte formative 
sul territorio nazionale e punto 8 Dossier di candidatura telematico (DCT). 
A titolo esemplificativo vi proponiamo degli esempi pratici, per verificare se la nostra interpretazione dei punti 
sopra indicati è corretta: 
 
1)     ESEMPIO N. 1 - La nostra Agenzia Formativa presenta numero 8 DCT: 
 
-         1 DCT Città metropolitana di Sassari in cui inserisce n. 1 solo percorso formativo di Serramentista; 
 
-         1 DCT Città metropolitana Cagliari inserisce n. 1 corso percorso formativo di Serramentista e n.1 percorso 
formativo di Addetto ai servizi di sala; 
 
-         1 DCT Provincia del Nord-Est Sardegna inserisce n.1 percorso formativo di Addetto ai servizi di mensa e 
n.1 percorso formativo di Barista; 
 
-         1 DCT Provincia dell’Ogliastra n.1 percorso formativo di Addetto ai servizi di mensa e n.1 percorso 
formativo di Barista; 
 
-         1 DCT Provincia del Sulcis Iglesiente n.1 percorso formativo di Addetto ai servizi di mensa e n.1 percorso 
formativo di Barista; 
 
-         1 DCT Provincia di Oristano n.1 percorso formativo di Addetto ai servizi di mensa e n.1 percorso formativo 
di Barista; 
 
-         1 DCT Provincia del Medio Campidano n.1 percorso formativo di Addetto ai servizi di mensa e n.1 percorso 
formativo di Barista; 
 
-         1 DCT Provincia di Nuoro n.1 percorso formativo di Addetto ai servizi di mensa e n.1 percorso formativo 
di Barista; 
 
Per questo esempio vorremmo sapere se all’interno di un solo DCT si può’ inserire un solo percorso formativo 
o devono essere più di 1? 
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Inoltre, i percorsi formativi inseriti nel DCT1 e nel DCT 2 ect. devono essere tutti diversi, cioè avere tutti diversi 
PQ o possono essere uguali purché inseriti in diverse aree territoriali? 
 
Risposta 
 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 8 dell’Avviso: 
1. si potrà presentare un solo DCT per ambito territoriale, nel rispetto di quanto previsto nel punto 2 dell’art. 

8; 
2. ciascun DCT può accogliere “n” percorsi formativi (cioè più percorsi formativi o un solo percorso 

formativo); 
3. ciascun DCT non potrà contenere più percorsi formativi per lo stesso PQ. Quindi in uno stesso ambito 

territoriale (cfr. punto 1) non potranno essere presenti più percorsi formativi relativi allo stesso PQ. 
 
 
2)      ESEMPIO N. 2 - La nostra Agenzia Formativa presenta numero 7 DCT: 
 
-         1 DCT Città metropolitana di Sassari o Città metropolitana Cagliari; 
 
-         1 DCT Provincia del Nord-Est Sardegna; 
 
-         1 DCT Provincia dell’Ogliastra; 
 
-         1 DCT Provincia del Sulcis Iglesiente; 
 
-         1 DCT Provincia di Oristano; 
 
-         1 DCT Provincia del Medio Campidano; 
 
-         1 DCT Provincia di Nuoro. 
 
In questo caso possiamo presentare n .7 DCT per aree territoriali ma dobbiamo alternativamente scegliere tra 
la provincia di Cagliari e quella di Sassari.  Se ipotizziamo di scegliere la provincia di Cagliari dobbiamo 
assolutamente escludere la provincia di Sassari? 
 
Risposta 
Sì, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8 dell’Avviso, al fine di promuovere la diffusione dei percorsi formativi 
nell'intero territorio regionale, nel caso di mancata copertura di tutti gli ambiti territoriali di cui all’art. 7 dell’Avviso, 
non potranno essere presentati DCT che riguardino entrambi gli ambiti delle Città Metropolitane di Cagliari e 
Sassari1. 
 
Seconda parte del quesito: 

 
1 A titolo esemplificativo, il Proponente potrà presentare fino a 8 DCT: nel caso in cui presenti 8 DCT, potrà presentare 1 DCT per ciascun 
ambito territoriale di cui all’art. 7 dell’Avviso; nel caso presenti da 2 a 7 DCT potrà essere presentato un solo DCT riferito, alternativamente, 
all’ambito territoriale della Città Metropolitana di Cagliari o a quello di Sassari.   
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Inoltre, ci occorre sapere se in una fase successiva a quella di presentazione dei DCT prevista entro il 
19/10/2023 si dovrà presentare una progettazione esecutiva dettagliata, se sì con quali tempistiche? 
 
Risposta 
In base a quanto previsto dall’art. 16 dell’Avviso, contestualmente alla richiesta di vidimazione del Registro 
didattico dovrà essere trasmessa, al Servizio competente, anche la progettazione didattica esecutiva, fatta 
eccezione per le professioni regolamentate la cui progettazione dovrà essere presentata prima della 
stipula della convenzione per consentire il controllo di conformità del progetto alla normativa nazionale 
da parte di un gruppo di lavoro appositamente costituito. 
 

QUESITO N. 7 

 
In merito all’Avviso Pubblico recentemente modificato, si chiede se la durata in ore delle UC/ADA riportata nelle 
Indicazioni per la progettazione dei percorsi formativi (Appendice 2 all’Avviso) sia da intendersi tassativamente 
(ovviamente ad eccezione del caso riportato in asterisco) o se tale durata possa essere eventualmente 
incrementata, a seconda dei contenuti delle UC e sempre nel rispetto del limite massimo orario dei percorsi. 
 
Risposta 
Come indicato nell’Appendice 2 Indicazioni per la progettazione dei percorsi formativi e modalità di erogazione 
allegata all’Avviso, riguardo ai profili non regolamentati, la durata della formazione per ogni ADA/UC è definita, 
in base al livello EQF in uscita del singolo percorso formativo, secondo quanto previsto dalla tabella sottostante 
e comunque nel rispetto della durata massima di 600 ore prevista dall’Avviso.  
La durata oraria per ogni ADA/UC è tassativa e può essere ridotta solo nel caso in cui il numero complessivo 
di ore superi il limite di 600. 
 

Livello EQF N. ore UC/ADA 

Fino 6 90* 

7 e 8 60 

 

*Solo in caso di profili di qualificazione che contengano un numero di UC superiore a sei, le ore di ciascuna 
UC andranno ridotte al fine di non superare il numero massimo di 600 ore. 

Per i percorsi formativi relativi a professioni regolamentate si rimanda alla normativa di riferimento al fine 

di garantire il rispetto dei vincoli legati allo sviluppo della formazione e alle norme del settore specifico, anche 

qualora fossero restrittivi, rispetto alle prescrizioni dell’Avviso in argomento. Il sistema informativo SIL, al 

momento dell’inserimento del percorso regolamentato, acquisisce automaticamente le ADA/UC del RRPQ e 

non le specifiche progettuali previste dalla normativa nazionale che invece deve obbligatoriamente essere 
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applicata. Pertanto, in sede di progettazione didattica esecutiva, ex art. 16 dell’Avviso, il progetto dovrà essere 

formulato nel pieno rispetto di tale normativa, prescindendo dalle ADA/UC del RRPQ. 

 

QUESITO N. 8 

 

In riferimento all’avviso abbiamo due quesiti:  
 
1)  le ore della WBL devono essere ricomprese nel massimo delle 90 ore per ciascuna Ada?  
O possono essere considerate a parte e in ciascuna Ada essere solo ricomprese teoria e pratica?  
 
2) nel caso di un profilo professionale con 3 Ada e quindi un totale di 270 ore, il profilo si può ritenere 
correttamente certificabile?  

 
Risposta 
1. Le ore di WBL devono essere ricomprese nelle ore di ciascuna ADA/UC indicate nella risposta al precedente 

quesito n. 7. 
2. Sarà rilasciato un Certificato delle competenze avente valore di attestazione di parte terza, contenente 

l’indicazione di ogni UC per la quale sia stata superata con esito positivo la relativa verifica finale degli 
apprendimenti, anche con evidenza del caso in cui sia stata conseguita la certificazione di tutte le UC 
ricomprese in un intero profilo di qualificazione per tutti i destinatari che sostengono e superano 
positivamente le prove finali previste. 

 

QUESITO N. 9 

 

In riferimento all’avviso si richiede se all’interno del DCT di ciascun un ambito territoriale si possono inserire sedi 

didattiche di diversi paesi. Esempio: Provincia del Medio Campidano, posso presentare due corsi diversi uno a 

Guspini e uno Villacidro? 

 
Risposta 
Sì, purché i Profili di Qualificazione siano diversi. 
 
 

QUESITO N. 10 

 
in riferimento all'Avviso, vi chiediamo chiarimenti in merito alla durata massima della singola ADA/UC 
componente i profili.  
È corretta l'interpretazione secondo cui la durata massima dell'ADA/UC per profili con EQF fino a 6 è di 90 ore? 
Per esempio: il profilo cod. 56171 VISAGISTA- TRUCCATORE DELLO SPETTACOLO, avente EQF 3, è 
composto da n. 3 ADA/UC; pertanto, è corretto che la durata totale massima del percorso, ipotizzando il 10% 
delle ore da destinare alle Key Competences, non possa superare le 300 ore (ovvero 90 ore *3 ADA/UC+ 30 
ore Key Competences= 300 ore)? 
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Risposta 
 
La durata (fissa) delle UC con EQF fino a 6 è di 90 ore nel rispetto a quanto previsto nell’appendice 2 (cfr. 

quesito n. 7). 

Le ore di competenze chiave sono calcolate nel seguente modo: 90*3= 270+ 27 (10%). Il totale delle ore del 

percorso, quindi, è di 297. 

 

QUESITO N. 11 

 

Con riferimento all’ “Avviso Pubblico per il finanziamento di percorsi formativi volti alla certificazione di Profili di 

Qualificazione inseriti nel Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione (RRPQ) rispondenti ai fabbisogni di 

competenze espressi dai datori di lavoro in ambito regionale”, si vogliono segnalare le seguenti perplessità 

emerse in seguito alla lettura del bando: 

 

 1) Corsi regolamentati: 

 

Nell’avviso Pubblico viene indicato quanto segue: “I percorsi formativi relativi a professioni regolamentate 

dovranno conformarsi alla normativa di riferimento, al fine di garantire il rispetto dei vincoli legati allo sviluppo 

della formazione e alle norme del settore specifico, anche qualora fosse restrittiva rispetto alle prescrizioni del 

presente Avviso (Paragrafo 6.1: Progettazione dei percorsi formativi - Elementi distintivi dei percorsi formativi). 

Pertanto, inserendo un percorso regolamentato, a titolo di esempio “Tecnico del benessere per acconciatura 

("parrucchiere"), dovendo seguire le apposite disposizioni contenute nella norma di legge, non dovrebbe 

esistere alcuna limitazione relativamente a limiti di ore per attività di WBL e diversa dalla WBL. Tuttavia, 

all’interno del SIL, caricando tale percorso non viene consentito il caricamento di ore dedicate alla WBL per una 

percentuale inferiore al 30%. Infatti, la normativa a cui fa riferimento suddetto percorso formativo (Allegato b alla 

Delibera Regionale n1/8 del 09/01/2009) impone che lo stage (associabile dunque alla WBL) sia di 90 ore, ossia 

il 15% dell’intero monte ore del percorso, pari a 600. Pertanto, essendo una percentuale inferiore al 30% il 

sistema del SIL ERRONEAMENTE non lo ritiene valido, rendendo impossibile il caricamento del percorso. Si 

chiedono delucidazioni in merito. 

 

 

Risposta 

Si vedano i quesiti 4 e 7. Si dovrà procedere alla compilazione come richiesto da SIL. 

L’adeguamento alla disciplina nazionale di settore dovrà essere effettuato in sede di progettazione didattica 

esecutiva prima della firma della Convenzione ex art. 16 dell’Avviso. 
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2) Gruppo di lavoro: 

 

Nella sezione del SIL destinata al Gruppo di Lavoro, il sistema considera valido anche il mero inserimento di 

due soli docenti destinati alle attività diversa dalla WBL e dell’attività di WBL. Pertanto, si chiede se la validità 

del percorso e dunque dell’intero DCT presupponga la presenza di un gruppo di lavoro minimo (composto dai 

due docenti citati precedentemente) o sia necessario inserire tutte le figure professionali elencate (Direttore, 

tutor, responsabile segreteria, ecc). 

 

Inoltre, qualora venissero inserite tali figure, le relative FASCE professionali e ORE da inserire devono rispettare 

i parametri previsti nel Vademecum dell’Operatore POR Sardegna FSE 2014-2020 (Versione 1.0) oppure sono 

liberamente progettabili (ad esempio dovranno coprire l’intero monte ore del corso)? 

 

Risposta 

È necessario inserire tutte le figure del Gruppo di lavoro necessarie alla realizzazione dell’intervento, quali 

Direttore, Coordinatore, Addetto segreteria tecnico-organizzativa, Addetto monitoraggio e rendicontazione, 

Esperto attività formativa incaricato attività didattiche o altro (cfr. Appendice 2 “Indicazioni per la progettazione 

dei percorsi formativi, composizione gruppo di lavoro” e Appendice 4 “Fac-simile domanda di partecipazione-

punto 1.2). Per le ore di tali figure si deve far riferimento al Vademecum (1.0). 

 

  

3) Sedi dei percorsi formativi 

 

Sul SIL vi è la possibilità di inserire più di una sede per percorso formativo, sia quelle accreditate e certificate, 

che non accreditate ma da accreditare in caso di aggiudicazione (è sufficiente inserire dati quali provincia, 

comune, indirizzo, e CAP). Si chiede pertanto se tale procedura è corretta ai fini della validità del percorso e del 

DCT. 

 

Risposta 

La sede formativa di ciascun corso formativo può essere solo una, già accreditata e certificata o da accreditare 

in caso di affidamento. In questo ultimo caso è necessario inserire i dati richiesti dal SIL. 

 

 

QUESITO N. 12 

 

Si segnala quello che presumibilmente potrebbe essere un refuso rimasto dalla prima versione dell’avviso. La 

tabella 2 di cui al paragrafo 3.3. riporta “Importo massimo ammissibile a finanziamento per singola Operazione” 

così come descritto nella precedente versione dell’avviso. 
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Nella Versione modificata, di cui alla determinazione n° 46365 del 01/09/2023, al paragrafo 3.2 è specificato 

che le ore da dedicare all’apprendimento nei contesti lavorativi reali – Work Based Learning (WBL), può essere 

compreso tra il 30% ed il 60% della durata complessiva del percorso formativo, ossia la parte in Aula tra il 40% 

ed il 70%, come anche ribadito nella Tabella del paragrafo 6.1 e nell’Appendice 2. 

 

Nel già citato paragrafo 3.2 sono anche indicati i massimali di UCS, che differiscono tra formazione teorica in 

aula e WBL. Fatti salvi gli altri vincoli (numero massimo di ore per ADA/UC e per le ore delle competenze 

chiave), potendo combinare il totale della formazione secondo il range precedente descritto, gli importi descritti 

nella tabella 2, per definire l’Importo massimo ammissibile a finanziamento per singola Operazione, andrebbero 

modificati prevedendo 420 ore di attività d’aula (70%) e 180 ore di WBL (30%), per un totale di € 120.811,20 

(importo massimo). Oppure, considerare la tabella 2 come un mero esempio di calcolo, poiché il calcolo effettivo 

dipende dalla combinazione di ore tra formazione in aula e WBL nel rispetto dei vincoli già citati. 

 

Risposta 

Si veda l’avviso rettificato con determinazione n. 53571/4513 del 18.09.2023. Regione Autonoma della Sardegna 

- Avviso pubblico per il finanziamento di percorsi formativi volti alla certificazione di profili di qualificazione inseriti 

nel repertorio regionale dei profili di qualificazione (RRPQ ) rispondenti ai fabbisogni di competenze espressi dai 

datori di lavoro in ambito regionale. 

 

QUESITO N. 13 

 

In riferimento all’Avviso, si chiede se l'agenzia formativa che realizza il corso potrebbe anche fungere da 

soggetto ospitante per la WBL dello stesso corso. 

Risposta 

Si veda la risposta al quesito n. 2. 

 

QUESITO N. 14 

 

Errore compilazione competenze chiave 

Alla compilazione delle competenze chiave (50 ore di competenze chiave su un monte ore di 500), la piattaforma 

restituisce il seguente errore: 

“Attenzione: la somma delle ore delle competenze chiave selezionate deve essere inferiore al 10% del monte 

ore complessivo.” 

  

Tuttavia, alla pag. 31 dell’appendice 2 dell’Avviso Pubblico, si legge: “Nella progettazione del percorso, i 

Proponenti potranno prevedere ore rivolte all’acquisizione/rafforzamento di una o più competenze chiave, nella 

misura massima del 10% del monte ore complessivo”.  

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/168915287399313
https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/168915287399313
https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/168915287399313
https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/168915287399313
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Si chiedono chiarimenti in merito al messaggio di errore. 

 

Risposta 

Il messaggio di errore è corretto in quanto è impossibile determinare il monte ore complessivo prima di calcolare 

la somma delle ore delle UC e delle competenze chiave. Pertanto, il monte ore complessivo è determinato come 

descritto nella risposta al quesito n. 10.  

 

Errore compilazione WBL 

Alla compilazione del WBL (60 di WBL per UC su un totale di 500 ore di Percorso), il sistema restituisce il 

seguente errore: Attenzione: il Numero ore di apprendimento nei contesti lavorativi (WBL) per la UC con codice 

512 deve essere minore o uguale al 60%. 

  

Tuttavia, il 60% è calcolato sulla singola UC, diversamente da quello che si può leggere alla pagina 34 

dell’Appendice 2 dell’Avviso Pubblico: “La formazione teorica o pratica dovrà essere realizzata per un monte 

ore ricompreso tra il 40% e il 70% della durata massima consentita per i percorsi […] pari a 600 ore. 

Si chiedono chiarimenti in merito al messaggio di errore. 

 

Risposta 

L’Avviso prevede la certificazione di tutte le UC afferenti a un profilo di qualificazione. Pertanto, le ore di WBL 

devono essere riferite a ciascuna ADA/UC, devono essere calcolate su ciascuna UC e, quindi, il limite 

percentuale vale per ogni UC.  

Le ore di competenze chiave devono essere escluse dal calcolo della WBL. 

 

QUESITO N. 15 

 

In merito all’Avviso Pubblico recentemente modificato, si pongono i seguenti quesiti: 

  

a) considerando le competenze previste per il PQ 50 “Operatore dell’autotrasporto”, il superamento dell’esame 

di qualifica consentirà di acquisire anche la patente o la CQC (Carta di qualificazione del conducente) o 

rappresenterà solo la preparazione all’esame da sostenere presso la Motorizzazione Civile? 

  

b) sempre in merito allo stesso profilo, gli allievi dovranno svolgere la WBL per semplice affiancamento al 

conducente o dovranno guidare e, pertanto, essere già in possesso della specifica patente? 

  

Risposta 

a) La competenza è in capo alla Motorizzazione civile; 

b) Vale la normativa vigente in materia. 
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QUESITO N. 16 

 

Le ore di WBL concorrono a determinare il monte ore massimo previsto per ciascuna ADA, oppure possono 

essere calcolate in aggiunta alle ore d’aula previste? 

Es. è possibile prevedere un corso con tre ADA eqf.6 di 270 ore (90x3) di aula + 81 di WBL, oppure nelle 270 

ore deve essere ricompresa l’attività WBL? 

 

Risposta 

Le ore di WBL devono essere riferite a ciascuna ADA/UC, devono essere calcolate su ciascuna UC e, quindi, il 

limite percentuale vale per ogni UC (cfr. risposta al quesito n. 14). 

Le ore di WBL concorrono a determinare le ore dell’UC. Pertanto, se una UC è di 90 ore la WBL deve essere 

compresa tra il 30% e il 60% delle 90 ore, ossia tra 27 e 54 ore. 

 

QUESITO N. 17 

 

Con riferimento all’ “Avviso Pubblico per il finanziamento di percorsi formativi volti alla certificazione di Profili di 

Qualificazione inseriti nel Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione (RRPQ) rispondenti ai fabbisogni di 

competenze espressi dai datori di lavoro in ambito regionale”, si vogliono segnalare le seguenti perplessità 

emerse in seguito alla lettura del bando: 

 

Sedi dei percorsi formativi 

 

Con la presente si chiede un chiarimento in merito alla possibilità di presentare uno stesso PQ su sedi diverse, 

nel medesimo ambito territoriale (DCT). 

 

Come è precisato nell’art. 8.4 dell’avviso pubblico “ciascun DCT non potrà contenere più percorsi formativi per 

lo stesso PQ”, ciò nonostante, sul SIL è possibile inserire all’interno dello stesso DCT, e quindi dello stesso 

ambito territoriale, più sedi formative all’interno della stessa sezione “Percorsi formativi” in cui è indicato il PQ. 

Ossia per lo stesso PQ è possibile indicare n sedi formative. Pertanto, si chiede se l’indicazione di più sedi 

formative disponibili per lo stesso PQ possa essere ammissibile in quanto di fatto costituisca più edizioni dello 

stesso percorso formativo. 

 

Risposta 

No, non è possibile. Bisogna attenersi a quanto disposto nell’art.8.4. dell’Avviso.  
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QUESITO N. 18 

 

In relazione all’Avviso, si chiede se è possibile, in caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo, che 

le quote di partecipazione siano diverse per i diversi DCT presentati nei diversi ambiti territoriali. 

 

Risposta 

Sì, è possibile salvo il rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 4.5, 11 dell’Avviso di seguito riportate. 

 

Art. 4.5  

Le Agenzie formative che partecipano in forma singola non potranno partecipare in RT. 

Le Agenzie formative potranno partecipare ad un solo RT. 

La quota parte delle attività affidate ad Agenzie formative soggette a vincolo dovrà essere complessivamente 

inferiore al 50% del finanziamento.  

La quota parte delle attività affidate ad Agenzie formative non soggette a vincolo dovrà essere 

complessivamente superiore al 50% del finanziamento.  

Nel caso di più AF senza vincolo, la mandataria deve partecipare all’RT con la quota di maggioranza relativa ed 

è individuata quale unico responsabile della tenuta dei rapporti formali con l’Amministrazione regionale in 

relazione agli obblighi di cui al presente Avviso e viene individuata quale soggetto responsabile dell’Operazione 

ammessa a finanziamento; essa deve garantire la realizzazione di tutte le attività previste e sottoscrive, pertanto, 

la Convenzione di cui all’art.16 del presente Avviso. 

 

Art. 11 

Nel caso di partecipazione in RT, il mancato rispetto dei limiti di cui all’art. 4 dell’Avviso per lo svolgimento delle 

attività da parte dei componenti del raggruppamento, con riferimento alle Agenzie formative soggette a vincolo, 

la cui quota parte delle attività dovrà essere complessivamente inferiore al 50% del finanziamento; alle Agenzie 

formative non soggette a vincolo la cui quota parte delle attività dovrà essere complessivamente superiore al 

50% del finanziamento; nel caso di partecipazione di più AF senza vincolo, la mandataria deve partecipare 

all’RT con la quota di maggioranza relativa.  

 

QUESITO N. 19 

 

Con la presente si richiede il seguente chiarimento: 

 

" Qualora nella prima finestra si presentasse un DCT per la sola Città Metropolitana di Cagliari, nella seconda 

finestra è possibile presentare un DCT per la Città metropolitana di Sassari e un altro per un altro ambito 

territoriale o è necessario presentare 7 DCT con i restanti ambiti territoriali?" 
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Risposta 

Come specificato nell’art 8 dell’Avviso, i Proponenti che hanno presentato DCT nella prima finestra temporale 

potranno presentare ulteriori DCT nella seconda finestra temporale, nel rispetto delle seguenti limitazioni: 

a) la forma di partecipazione dovrà essere la medesima della prima finestra, AFS o RT; 

b) nel caso di partecipazione in RT, non potrà essere variata la composizione dell’RT; 

c) nel caso di presentazione di percorsi formativi nel medesimo ambito territoriale, dovranno essere 

proposti Profili di Qualificazione differenti rispetto ai Profili di Qualificazione presentati nella prima 

finestra.  

A titolo esemplificativo, se il proponente ha presentato DCT su Nuoro nella prima finestra per il PQ “XX” e 

per il PQ “XY”, nella seconda finestra potrà presentare DCT su Nuoro per PQ differenti da “XX” e “XY”. 

d) con riferimento alla presentazione dei DCT nella seconda finestra, dovranno essere rispettati i 

vincoli previsti nel punto 2 dell’art.8.  

A titolo esemplificativo, presentazione DCT nella prima finestra su Provincia di Nuoro e Città metropolitana 

di Sassari, nella seconda finestra si potrà presentare il DCT su Città metropolitana di Cagliari solo se si 

presentano anche DCT sugli altri ambiti territoriali non presentati nella prima finestra, garantendo la 

copertura degli otto ambiti territoriali nelle due finestre (si dovranno presentare pertanto DCT anche su 

Provincia del Nord-Est Sardegna, Provincia dell’Ogliastra, Provincia del Sulcis Iglesiente, Provincia di 

Oristano, Provincia del Medio Campidano, Provincia di Nuoro - con riferimento alla Provincia di Nuoro, solo 

per PQ differenti rispetto ai PQ presentati nella prima finestra, come da esempio del precedente punto c). 

 

I precedenti vincoli dalla lettera a) alla lettera d) sono riferiti ai Soggetti che partecipano alla prima finestra e che 

intendono partecipare anche alla seconda finestra. 

Nella seconda finestra temporale potranno presentare DCT anche Soggetti che non hanno presentato DCT 

nella prima finestra. 

 

QUESITO N. 20 

 

Con la presente siamo a richiedere chiarimenti circa il percorso regolamentato n.275, repertoriato in RRPQ con 

7 ADA (ed EQF 4). 

Per poter rispettare quanto stabilito dall'Avviso, ossia una durata massima di 600 ore, siamo a richiedere se la 

definizione di ADA con meno di 90 ore darà luogo alla certificazione dell'ADA stessa.  

Pur trattandosi di un profilo regolamentato, che sarà quindi oggetto di progettazione in linea con la normativa di 

settore, ipotizziamo che l'articolazione didattica dovrà rispettare quanto stabilito da RRPQ e pertanto chiediamo 

se le ADA con durata inferiore a 90 ore saranno certificate nelle stesse modalità di quelle di durata pari a 90 

ore. 

Risposta 

Si vedano le risposte ai quesiti 4, 7 e 11. Si dovrà procedere alla compilazione come richiesto da SIL.  
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In questo caso non si tratta di certificazione delle singole UC ma di rilascio di Attestato/Certificato di 

qualificazione o abilitazione avente valore di parte terza contenente l’indicazione della professione 

regolamentata o dell’abilitazione per la quale sia stata superato con esito positivo il relativo esame finale.  

L’adeguamento alla disciplina nazionale di settore dovrà essere effettuato in sede di progettazione didattica 

esecutiva prima della firma della Convenzione ex art. 16 dell’Avviso. 

 

QUESITO N. 21 

Il nostro ente vorrebbe presentare un progetto relativo al profilo di qualificazione "50-operatore 

dell'autotrasporto" ed un progetto relativo al profilo di qualificazione "49 - operatore del trasporto passeggeri". 

Essendo gli stessi normati a livello nazionale e richiedendo una serie di certificazioni e abilitazioni che si 

ottengono con degli esami da sostenere presso la Motorizzazione vorremmo sapere se è possibile inserire nei 

percorsi formativi anche i percorsi legati al conseguimento delle patenti C e D necessari per lo svolgimento di 

questa attività e la CQC necessaria per svolgere professionalmente l'attività di autista per il trasporto in conto 

terzi di merci o persone. 

 

Risposta 

L’Agenzia formativa deve attenersi alle ADA/UC previste dal Profilo del RRPQ, ossia fornire le conoscenze e 

far acquisire le abilità previste da ciascuna ADA/UC al destinatario. 

Per ulteriori approfondimenti si veda la risposta al quesito n. 15. 

 

 

QUESITO N. 22 

 

Si richiede se nell’attività formativa nei contesti lavorativi (WBL) le aziende per ogni progetto formativo possono 

essere più di una. 

 

Risposta 

Sì, è consentito. 

 

QUESITO N. 23 

 

In merito all'Avviso si chiedono ulteriori chiarimenti per l'attività di Fad: è obbligatoria per tutte le attività didattiche 

compresa la WBL? 

 

Risposta 

Così come specificato nella tabella 4 dell’art. 6.1 Elementi distintivi dei percorsi formativi dell’Avviso e 

nell’appendice 2 nel punto Modalità di erogazione della formazione-Attività formative diverse dalla WBL, è 

possibile prevedere una percentuale di ore della formazione teorica da erogare con modalità di Formazione 
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a Distanza (FaD) in modalità sincrona. Nel rispetto di quanto previsto dall’Accordo 22/230/CR6/C17 “Accordo 

fra le Regioni e le Province autonome sulle Linee guida relative alle modalità di erogazione della formazione a 

distanza per percorsi di formazione non regolamentata”, recepito in CRS del 21/12/202213, la formazione a 

distanza potrà essere erogata per una percentuale massima pari al 50% rispetto alla durata complessiva del 

monte ore dedicato alla formazione teorica. 

 

Nell’appendice 2 nella sezione relativa alla Formazione nei contesti lavorativi (Work Based Learning – WBL) si 

specifica che Il monte ore da dedicare all’apprendimento nei contesti lavorativi reali – Work Based Learning 

(WBL), dovrà essere compreso tra il 30% ed il 60% della durata complessiva del percorso formativo. 

Una parte della formazione, non superiore al 20% del numero di ore dedicate alla WBL, potrà essere 

realizzata attraverso tecniche digitali compatibilmente con i profili da formare (WBL da remoto). 

 

 

QUESITO N. 24 

 

Con riferimento all’ “Avviso Pubblico per il finanziamento di percorsi formativi volti alla certificazione di Profili di 

Qualificazione inseriti nel Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione (RRPQ) rispondenti ai fabbisogni di 

competenze espressi dai datori di lavoro in ambito regionale”, si vogliono segnalare le seguenti perplessità 

emerse in seguito alla lettura del bando: 

 

Avviso di selezione ai percorsi formativi 

 

Con la presente si chiede un chiarimento in merito all’avviso di selezione per i percorsi formativi, che da Bando 

dovrà essere pubblicato entro 5 giorni lavorativi dall’approvazione del catalogo (Art 2.3 Selezione dei 

destinatari). Nello specifico si domanda se sia necessario pubblicare un avviso di selezione anche nel caso in 

cui l’unico criterio che si intenda utilizzare sia l’ordine cronologico di arrivo delle DPT risultante dal SIL, previa 

verifica dei requisiti di ammissione richiesti per il percorso formativo specifico. 

 

Risposta 

Sì, anche per adempiere agli obblighi di informazione e pubblicizzazione in favore dei destinatari. 
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